
POLEMICA RISPOSTA DEL PROCURATORE AGGIUNTO  AL PROCURATORE  GENERALE SULLE INCHIESTE PER I G8 

Pellearino contro  Porcelli u 
((II coordinamento  con i giudici di Cosenza c'è stato, ma non sono  emersi  per noi 

riscontri  probanti  per  contestare a Genova  reati  associativi.  Mancano i fatti pregressi)) 
Botta e risposta su come fare le 

indagini sulla devastazione di 
Genova nei giorni del G8 2001 ka 
il procuratore aggiunto  Gian- 
d o  Pellegrino  e il procuratore 
generale Domenico Porcelli. 
Quest'ultimo, nella sua relazione 
per l'inaugurazione dell'anno 
giudiziario, ha riservato alcune 
punzecchiature  polemiche alla 
stampa e una sorta di repri- 
menda ai pm che hanno indaga- 
to su no global e Black  bloc. Ai 
giornalisti Porcelli ha ricordato 
come sulla stampa (pare co- 
ghersi un tentativo, mi auguro 
inconsapevole, di esorcizzare il 
ricordo di quei terribili giorni 
del  luglio 2001, rimuovendone 
ogni traccia dalla  memoria col- 
lettiva  con la semplice operazie 
ne di addebitare alle  forze  del- 
l'ordine la responsabilità di sin- 
goli  episodi,  come  se in quei 
giorni fossero awenuti solo la ir- 
ruzione  nella  scuola Diaz e  le vio- 
lenze  della caserma di Bolzane 
to  e niente altro)). Le osserva- 
zioni di Porcelli ai pm (Anna Ca- 
nepa,  Andrea  Canciani)  e al pro- 
curatore aggiunto G i a n d o  
Pellegrino riguardano invece ol- 
tre che il numero  de& indagati 
(((in effetti, deve ammettersi che, 
in termini proporzionali,  le in- 
dagini indirizzate nei confkonti 
dei  facinorosi manifestanti non 
hanno condotto  a risultati nu- 
mericamente apprezzabib dice 
il pg) anche ((difetto di coordi- 
menton.  Con la procura di Ce 
senza che per gli stessi fatti si è 
ritenuta ((competente per il rea- 
to associativo là consumato)). ((Il 
coordinamento  c'è  stato,  ma  non 
sono emersi per noi fatti pro- 
banti per contestare a Genova 
reati associativi)) ha puntualiz- 
zato oggi Pellegrino. E ha ag- 
giunto:  ((Una  cosa è il coordina- 

mento ka diverse  procure,  un'al- 
tra è il libero convincimento d e  
gli inquirenti. Sui fatti per i qua- 
li abbiamo  indagato  non si può 
contestare  a nostro awiso il rea- 
to associativo)). (Anche su solle 
citazione  del pg - ha aggiunto Pel- 
legrino - abbiamo  scambiato  ma- 
teriale  informativo  con i colle& 
di Cosenza, comprese  le inter- 
cettazioni  telefoniche,  ma  alla fi- 
ne delle nostre  indagini  abbiamo 
valutato di im~utare  ai manife 

stanti, indagati come autori di 
saccheggi  e  violenze,  solo  le sin- 
gole responsabilità per i reati di 
devastazione  e  saccheggio)). Il 
reato associativo,  spiega ancora 

Pellegrino,  non si manifesta  nel 
momento in cui più persone si 
riuniscono per spaccare le ve  
tratediunabancaoperdarefw 
CO alle auto in una manifesta- 
zione di piazza  che  può assume 
re anche gh aspetti di guerrigha 
urbana. L'associazione  per d e  
linquere ha bisogno di datti 
pregressin di accordi  che risal- 
gono nel  tempo fra le  persone 
che poi commettono i reati. Nel 
caso della  folla  che  saccheggia o 
brucia auto e  negozi si  tratterrà 
invece di devastazione  e sac- 
cheggio.  Pellegrino rimarca inol- 
tre la diversa giurisprudenza 
che  viene tenuta in conto  dalle 
procure del  meridione sul fatto 
associativo  perché là i magi- 
strati sono  a contatto con realtà 
molto  diverse.  Per quanto ri- 
guarda la criminalità organiz- 
zata, rimarca il procuratore ag- 
giunto, per anni a Genova e  in Li- 
guria i giudici hanno sempre re- 
spinto le  ipotesi  associative an- 

che in presenza di gravissimi 
reati. Sui numeri degli indagati 
Pellegrino dà atto alle  forze  del- 
l'ordine di avere  fatto il possibi- 
le  per  individuare le  persone,  ma 
c'è stata l'indubbia  difficoltà  del- 
l'individuazione attraverso foto 
e f h a t i .  
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